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Abbattiamo le tasse
Una parte dei 12.700.000 euro di finanziamenti che Stato e Regio-
ne verseranno in 10 anni al Comune Unico per la fusione, potranno 
essere utilizzati per livellare verso il basso le diverse imposte 
dei due Comuni: ad esempio, per abbattere IMU e IRPEF servirà 
circa il 40% di quelle risorse annue. La sostenibilità dell’operazione 
sarà garantita anche dopo il termine dei finanziamenti perché il Co-
mune Unico genererà risparmi strutturali stimati da IRPET in oltre 
600mila euro annui. Ecco come saranno applicate queste tasse se 
ci sarà il Comune Unico di Figline e Incisa Valdarno:

IMU adesso
• Figline aliquota abitazione principale:    0,4%
• Figline aliquota altri immobili:    0,9%
• Incisa aliquota abitazione principale:    0,5%
• Incisa aliquota altri immobili:                 0,97%

IMU con il Comune Unico
• Figline e Incisa Valdarno aliquota abitazione principale: 0,4%
• Figline e Incisa Valdarno aliquota altri immobili:   0,9%

Costo operazione abbattimento IMU: 270.000 € circa.

IRPEF adesso
• Figline addizionale comunale:   0,7%

Con un reddito annuo di 40.000 € si paga 280 €
Con un reddito annuo di 25.000 € si paga 175 €

• Incisa addizionale comunale:    0,8%
Con un reddito annuo di 40.000 € si paga 320 €
Con un reddito annuo di 25.000 € si paga 200 €

IRPEF con il Comune Unico
• Figline e Incisa Valdarno addizionale comunale:   0,6%

Con un reddito annuo di 40.000 € si pagherà 240 €
Con un reddito annuo di 25.000 € si pagherà 150 €

Costo operazione abbattimento IRPEF: 340.000 € circa.



Rompiamo i vincoli del Patto di Stabilità
Il Comune Unico di Figline e Incisa sarà esente per 3 anni dal Pat-
to di Stabilità, che nella condizione attuale impedisce ai Comuni 
di spendere 27 milioni di euro disponibili nelle proprie casse per 
interventi già programmati: per fare un esempio è come se tu, pur 
avendo i soldi, entrassi in un negozio per comprare un prodotto e 
non potessi tirar fuori il portafoglio. Grazie al Comune Unico, inve-
ce, potranno ripartire opere in diversi ambiti. Ecco alcuni esempi:

VIABILITÀ:               2.000.000 € circa
• Percorso pedonale loc. Castello - Incisa
• Variante viabilità sovracomunale - Incisa
• Rotatoria via Copernico e svincolo via Don Mazzolari - Figline
• Sistemazione marciapiede Stecco - Figline
• Manutenzioni varie, segnaletica, sistemazione tombini, 
   illuminazione e arredi urbani - Figline e Incisa

ABBATTIMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE:   400.000 €

SCUOLA:                  300.000 € circa
• Messa in sicurezza edifici - Figline e Incisa
• Manutenzioni straordinarie - Figline e Incisa

SPORT:                   650.000 € circa
• Manutenzione straordinaria impianti - Figline e Incisa
• Realizzazione campo calcio Palazzolo - Incisa

INTERVENTI VARI:
• Manutenzioni cimiteri - Figline e Incisa          230.000 €
• Casse espansione 
   e messa in sicurezza torrenti - Figline e Incisa       14.000.000 €

La lista dei principali interventi è disponibile su:
www.comunicofiglineincisa.it/sbloccailpatto



1 nuovo Comune, 2 priorità
A giovani e famiglie potranno essere destinati i primi investimenti 
del Comune Unico: un nuovo asilo nido con più posti in località 
Stecco a Figline e la riqualificazione dell’area del campo sportivo 
incisano. Questo sarà possibile grazie ai contributi che il Comune 
Unico di Figline e Incisa Valdarno riceverà fin dalla sua costituzio-
ne da Stato e Regione.

Nuovo asilo nido Stecco - Figline

• Più bambini, più spazi,  
  migliori servizi.
• Materiali da bio-edilizia.
• Minori costi
  di funzionamento.

Riqualificazione vecchio campo sportivo - Incisa

• Un’area rinnovata 
   per lo sport.
• Una nuova 
   interconnessione 
  con il tessuto urbano.
• Uno spazio verde, 
  nuovi parcheggi.
• Servizi in pieno centro  
  per favorire l’aggregazione.



1 Comune Unico con 2 municipi:
meno distanza tra servizi e cittadini
Con il Comune Unico di Figline e Incisa l’organizzazione e la logi-
stica degli spazi sono chiare: i servizi ai cittadini restano aperti in 
entrambe le sedi comunali e se ne potrà usufruire in modo indif-
ferenziato. Anche Sindaco e Assessori effettueranno il ricevimento 
in entrambe le sedi almeno una volta a settimana. Il nuovo modello 
organizzativo deve garantire il progressivo miglioramento quantitativo 
e qualitativo dei servizi erogati, ampliandone le modalità di fruizione 
ed accesso, ottimizzando le risorse economico-finanziarie, umane e 
strumentali ad essi destinate, anche attraverso l’impiego di strumenti 
tecnologici e telematici evoluti.

Una ipotesi di organizzazione



Un Comune smart
Accessibilità, trasparenza e nuove modalità di erogazione dei 
servizi sono le 3 direttrici di sviluppo dei sistemi informativi del 
Comune Unico. Sfruttando i finanziamenti di Stato e Regione 
potranno essere realizzati alcuni progetti come:

• WI-FI e nuove lavagne mul-
timediali in tutte le scuole.

• WI-FI pubblico nei principali 
luoghi di aggregazione del 
territorio.

• Funzionalità Voip per la 
comunicazione tra gli uffici con 
l’obiettivo di abbattere le spese. 

• Nuovi servizi ON LINE: 
già attivati servizi alle imprese e 
certificazioni anagrafiche. 
Si potranno inoltre effettuare i 
pagamenti ON LINE.

• Nuove modalità di parteci-
pazione attraverso piattafor-
me web per l’e-government.

• Nuovo portale della 
trasparenza per l’accesso 
ad atti, informazioni e costi di 
funzionamento della macchina 
amministrativa.

• Servizio di segnalazione
ON LINE di guasti, disservizi ed 
ogni altra esigenza per interventi 
su strade, edifici, verde pubbli-
co. Piattaforma WE DU per il 
decoro urbano.



Figline e Incisa 
città della salute e della conoscenza
L’idea del Comune Unico non è solo quella di una città smart, 
ma di una comunità che adotta stili di vita più consapevoli 
attraverso un accesso e un accrescimento dei livelli di conoscen-
za. La conoscenza è infatti il presupposto di un vero sviluppo di 
comunità verso nuovi livelli di benessere, di cui il Comune Unico 
deve essere strumento:
• conoscere per differenziare meglio i rifiuti: Incisa e Figline sono 
rispettivamente all’81% e al 53%, nuovi traguardi sono possibili;
• conoscere per condurre uno stile di vita più sano: alimen-
tazione, socializzazione, attività motoria e pratica sportiva sono 
fattori determinanti del benessere.

Il Comune Unico potrà offrire un percorso di continuità 
assistenziale attraverso la sperimentazione, unica nella Asl 10 
Firenze, della Casa della Salute come luogo di prevenzione 
diagnostica e cure primarie, l’Ospedale Serristori con il suo 
Pronto Soccorso aperto 24 ore su 24 come presidio per degenze 
e patologie ad alta intensità di assistenza e un distretto di 2° 
livello, nonché il complesso delle strutture residenziali pubbliche 
e private in grado di offrire sostegno per post-degenza, anziani 
auto-sufficienti (Villa Campori), non auto-sufficienti ed Alzheimer 
(Asp Martelli e Casa dell’Argia). 
Un sistema di strutture e servizi modulato e scalato secondo il 
criterio della appropriatezza assistenziale: significa che ci sarà una 
struttura per ogni bisogno di salute.

Il Comune Unico offre i presupposti affinché il benessere dei 
suoi cittadini sia valutato non solo in termini economici, ma anche 
su indicatori della qualità della vita che abbiano l’ambizione di 
misurare la felicità per incrementarla.



quando 
si vota?

Domenica 21 aprile dalle ore 8,00 alle ore 22,00
Lunedì 22 aprile dalle ore 7,00 alle ore 15,00

dove 
si vota?

Si vota nel seggio indicato sulla propria tessera 
elettorale, come avviene normalmente per tutte le altre 
consultazioni elettorali.

come 
si vota?

Al seggio elettorale ti sarà consegnata una scheda 
con questa domanda: “Siete favorevoli alla proposta 
di istituire il Comune di Figline e Incisa Valdarno 
mediante fusione dei comuni di Figline Valdarno e 
Incisa in Val d’Arno, di cui alla proposta di legge n. 172 
(Istituzione del Comune di Figline e Incisa Valdarno me-
diante fusione dei comuni di Figline Valdarno e Incisa in 
Val d’Arno)?” Con la matita copiativa dovrai tracciare un 
solo simbolo sulla casella del SI o sulla casella del NO.

chi può
votare?

Prerequisito indispensabile per partecipare al referen-
dum è essere residenti a Figline Valdarno o Incisa in Val 
d’Arno. Dunque possono votare: 
• i cittadini italiani che hanno compiuto il 18° anno di 
età alla data del 21 aprile; 
• i cittadini degli stati membri dell’Unione europea 
iscritti nelle liste elettorali aggiunte; 
• i cittadini extracomunitari e/o apolidi, legalmente 
residenti da almeno cinque anni in un comune della re-
gione Toscana che hanno effettuato apposita domanda.

Per ricevere ulteriori informazioni sul referendum o sulle tessere elettorali si 
può consultare anche il sito internet www.comunicofiglineincisa.it 
o telefonare agli uffici elettorali dei due Comuni: 
Figline: tel.055.9125216  -  Incisa: tel.055.8333451

Referendum Comune Unico Figline e Incisa Valdarno


